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POLITICHE DELLA QUALITA’ DI ATENEO 
 

 

Premessa 

L’attenzione al miglioramento della qualità della didattica, della ricerca e del trasferimento delle conoscenze 

al territorio, unitamente alle politiche di valutazione dei risultati e di riconoscimento dei meriti, sono alla 

base delle attività dell’Ateneo nel perseguimento della propria missione definita dalle Linee Strategiche 

2016-20211, che declinano la strategia dell’Ateneo in tre finalità specifiche - Didattica, Ricerca, Terza 

Missione - e una finalità trasversale - Assicurazione della Qualità, Organizzazione e Comunicazione. 

Attraverso la definizione del nuovo documento sulle Politiche della Qualità, l’Ateneo intende riallineare le 

proprie priorità in tema di qualità agli obiettivi contenuti nelle Linee Strategiche e nel futuro Piano 

Strategico 2017-2021, promuovendo e istituzionalizzando la Cultura della Qualità affinché questa non 

costituisca un mero adempimento burocratico ma sia integrata nell'organizzazione dell'Ateneo. Il processo 

di assicurazione della Qualità infatti, da una parte coinvolge tutte le strutture nelle attività fondamentali 

dell’Ateneo, dalla costruzione dei percorsi organizzativi, formativi, di ricerca e al trasferimento delle 

conoscenze al territorio; dall’altra, anche a garanzia della qualità e della trasparenza delle politiche di 

Ateneo nell’ambito della Didattica, della Ricerca e della Terza Missione, assegna un ruolo determinante agli 

studenti e ai portatori di interesse esterni, finalizzata al loro soddisfacimento. 

Attraverso il documento sulle Politiche della Qualità, l’Ateneo definisce pertanto gli indirizzi generali dei 

processi di assicurazione della qualità al fine di indicare alle strutture dell’Ateneo il percorso da seguire per 

contribuire al miglioramento della qualità della Didattica, della Ricerca, della Terza Missione e di tutta 

l’organizzazione e dunque alla crescita dell’Ateneo. Per questo il documento si rivolge a tutto il personale 

affinché possa operare in maniera consapevole e orientata a tali principi, e a tutti i portatori di interesse 

affinché possano valutare la coerenza dell’operato dell’Ateneo in tema di Assicurazione della Qualità. 

Il presente documento costituisce parte integrante del quadro dei documenti programmatori ai quali è 

temporalmente allineato; pertanto avrà validità nel periodo 2016-2021 e sarà aggiornato con riferimento 

alle eventuali modifiche o integrazioni che potranno essere apportate alle Linee Strategiche. 

Politica per la qualità della didattica 

L’Ateneo opererà con il fine di garantire il diritto allo studio, evitando ogni genere di discriminazione e 

promuovendo le pari opportunità, l’inclusione e l’integrazione. L’obiettivo è garantire un’offerta didattica 

multidisciplinare di qualità, anche nella dimensione internazionale, che sia in grado di rispondere da una 

parte alle necessità culturali e professionali di una popolazione studentesca variamente composta, dall’altra 

alle esigenze del territorio, con attenzione ai possibili sbocchi occupazionali dei laureati.  

 

                                                 
1
 Le Linee Strategiche 2016-2021 sono state approvate dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione nelle 

sedute del 28-29 giugno 2016 



 

 

Per questo, definisce le seguenti priorità in tema di assicurazione della qualità della didattica: 

Q1.D Garantire la qualità dei percorsi formativi assicurando una definizione efficace ed efficiente dei corsi di 

studio 

Attraverso: 

-la definizione di un’offerta formativa che da una parte soddisfi le esigenze degli studenti in termini di 

conoscenze e competenze funzionali al proprio sviluppo personale e professionale, e dall’altra interpreti le 

esigenze e le istanze del mondo produttivo e sociale; 

-la responsabilizzazione delle strutture, del personale e dei singoli corsi di studio attraverso l’assegnazione di 

obiettivi in linea con le priorità strategiche dell’Ateneo. 

Q2.D Migliorare l’efficacia e la qualità dell’orientamento in ingresso e in itinere e in uscita 

Attraverso: 

-il miglioramento della capacità di comunicare e diffondere informazioni sull’offerta, sui servizi dedicati agli 

studenti e sugli sbocchi occupazionali; 

-il potenziamento del sostegno alla didattica anche con il tutoraggio didattico finalizzato alla riduzione degli 

abbandoni; 

-il potenziamento delle attività che facilitino di inserimento dei neolaureati e dottori di ricerca nel mondo 

del lavoro. 

Q3.D Garantire la qualità e l’innovatività delle infrastrutture e dei servizi dedicati alla didattica 

Attraverso: 

-il miglioramento della dotazione di aule, laboratori, biblioteche e dei luoghi dedicati allo studio e alla 

socializzazione; 

-il miglioramento del processo di dematerializzazione dei servizi dedicati agli studenti sfruttando le 

opportunità offerte dalle nuove tecnologie, verso la digitalizzazione; 

-incremento dei corsi erogati con modalità innovative; 

-proseguimento e consolidamento dell’erogazione di servizi ed interventi a garanzia delle pari opportunità. 

Q4.D Promuovere l’internazionalizzazione della didattica 

Attraverso: 

-il potenziamento e consolidamento delle reti internazionali, promuovendo le occasioni di confronto tra 

docenti dell’Ateneo e le Università estere; 

-il sostegno alla partecipazione di studenti ai progetti di mobilità internazionale grazie alla semplificazione e 

standardizzazione delle procedure di riconoscimento delle attività formative svolte all’estero; 

-la istituzione di percorsi formativi a doppio titolo/titolo congiunto, nel rispetto del sistema di Assicurazione 

della Qualità dei Corsi di Studio; 

-incremento e valutazione degli insegnamenti in lingua inglese; 

-azioni di promozione del rilascio del titolo del Doctor Europeaus, tra i dottorandi dell’Ateneo. 

Politica per la qualità della ricerca e della terza missione 

L’obiettivo dell’Ateneo è elevare il livello della ricerca di base nella sua dimensione nazionale ed 

internazionale e sviluppare sinergie con il contesto territoriale attraverso il trasferimento, la valorizzazione e 

la divulgazione dei risultati della ricerca, contribuendo allo sviluppo culturale e sociale del territorio. 

 

 



 

 

In tema di assicurazione della qualità della ricerca e della terza missione, l’Ateneo definisce le seguenti 

priorità: 

Q1.R Sostenere la ricerca di base e stimolare le sinergie tra gruppi di ricerca 

Attraverso: 

-il consolidamento di sistemi di ripartizione delle risorse secondo criteri premiali; 

-il sostegno e l’ulteriore sviluppo di Centri di Servizio di Ateneo per la ricerca tecnologica, umanistica e 

biomedica; 

-la valorizzazione di cluster scientifici per ambiti di ricerca strategici e multidisciplinari; 

-il supporto amministrativo per la partecipazione a bandi competitivi a tutti livelli. 

Q2.R Promuovere l’internazionalizzazione della ricerca  

Attraverso: 

-la promozione della mobilità in ingresso e in uscita dei docenti, dei ricercatori e dei dottorandi; 

-il potenziamento e consolidamento delle reti internazionali di collaborazione e partenariati. 

Q3.R Garantire la qualità e l’innovatività delle infrastrutture e dei servizi dedicate alla ricerca 

Attraverso: 

-il potenziamento dei servizi e delle infrastrutture comuni; 

-il miglioramento della sicurezza nella prevenzione dei rischi negli ambienti dedicati alla ricerca, verso 

l’ottenimento delle certificazioni di qualità; 

-la mappatura delle strumentazioni scientifiche dei gruppi di ricerca; 

-la promozione dell’uso comune di strumentazioni e strutture finalizzate alla riduzione dei costi e alla 

creazione di sinergie tra i gruppi, all’interno dei Dipartimenti; 

-la responsabilizzazione dei dipartimenti e delle strutture amministrative attraverso l’assegnazione di 

obiettivi in linea con le priorità strategiche dell’Ateneo. 

Q4.R Promuovere la qualità nel reclutamento 

Attraverso: 

-monitoraggio e valutazione della qualità della produzione scientifica e didattica dei soggetti reclutati, 

inclusi i passaggi di ruolo (valutazione ex post); 

-assegnazione di nuovi posizioni anche sulla base della valutazione della performance di dipartimento nel 

processo della VQR 2011-2014; 

-il monitoraggio e valutazione della performance di dipartimento in vista della prossima VQR; 

-la premialità in termini di punti organico ai Dipartimenti che saranno scelti dai ricercatori vincitori di bandi 

competitivi nazionali ed internazionali (es. ERC, Rita Levi Montalcini); 

Q5.R Promuovere il miglioramento del legame dell’Ateneo con il territorio 

Attraverso: 

-il supporto nella valorizzazione, divulgazione e trasferimento dei risultati della ricerca; 

-il potenziamento delle attività di public engagement; 

-il potenziamento di strumenti di supporto per le attività di protezione della proprietà intellettuale e lo 

sviluppo di attività imprenditoriali; 

-il contributo alla produzione, conservazione, gestione e offerta di beni culturali a beneficio della collettività 

(poli museali, scavi archeologici); 

 



 

 

Politica per la qualità dei servizi 

L’obiettivo dell’Ateneo è intraprendere un percorso di semplificazione e riorganizzazione che renda il suo 

operato sempre più trasparente e accessibile, migliorando la qualità e l’efficienza dei servizi. L’Ateneo ritiene 

importante assicurare la qualità degli ambienti di lavoro e garantire il rispetto delle pari opportunità. 

In tema di assicurazione della qualità dei servizi, l’Ateneo definisce le seguenti priorità: 

Q1.S Riorganizzazione dei servizi amministrativi nell’ottica della semplificazione, dell’efficienza e della 

razionalizzazione delle risorse 

Attraverso: 

-la semplificazione dei processi e delle normative interne; 

-l’organizzazione di servizi amministrativi comuni tra dipartimenti vicini per luogo e finalità; 

-il potenziamento dei sistemi informativi di supporto nei processi decisionali; 

-il consolidamento del processi di dematerializzazione dei servizi per gli esterni e gli interni e la promozione 

della digitalizzazione; 

Q2.S Promuovere le pari opportunità e il benessere organizzativo in Ateneo 

Attraverso: 

-il potenziamento e consolidamento di servizi che garantiscano la conciliazione delle esigenze familiari, 

lavorative e di studio; 

-il consolidamento di iniziative volte a garantire le pari opportunità per gli studenti e i lavoratori; 

-la valorizzazione delle competenza del personale. 

-il miglioramento della qualità degli ambienti di lavoro. 

Q3.S Migliorare l’efficacia della comunicazione dell’Ateneo e rendere il suo operato sempre più trasparente 

Attraverso:  

-l’agevolazione all’accesso delle informazioni di potenziale interesse per gli utenti interni ed esterni; 

-la ricostruzione del portale di Ateneo. 

 


